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L'ARGOM.HNTO DEL GIORNO 

GIORNALE RELIGIOSO -POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 1 

c11ntare vìttori~, ma d'altra parte coloro che Ma, ammesso tutto questo, gnn.rdiamor.i 
fanno , tacere le misere qnestioncelle di un po'attorno. Ohi sono quelli che gr i­
partito, che dimeotièano le simpatie, lo gare dano di più, che· schiamazzano di più 
personali, per curarsi dL ciò che to~na ve· contro Depretis, Robilant1 Ricotti? Non 

SÌ capjsc~ che intendiamo padare della ramente a danno 0 a vantaggio del paese, son forse molti di coloro stessi che, ora 
.crisi ministeriale,- che, fino al momento in ebbero ben cagione d'esserne aftlitti; Essi ~ più di qualche anno, scesero dallo 
cui scriviamo, non ha avuto ancora nessu- dovettero persuadersi· una, volta. di più scanno mioisteriale at suono di hnprecazibui 
na, .risoluzione. . · èhe ·le questioni più vitali ·non vengo o() uguali o molto .simili, e che dovettero 

NoL non .vogliamo qui abb:tndon!lrci ad considerate io quanto si riferiscano agli abbandonare il portafogli sotto il peso 
ipotesi, a S\tpposizioni più o meno esatte, interessi più veri della nazione, ìua in della indignazione~> pubblica? Ma dunque 
giacchè non di sembr.t la cosa più facile q nanto si riportino. all' utilità o allo si sono~ dimenticate del tutto lo cause por 
oriehtnrc.i in mozzo ai giudizii disparatis- scapito degli iudividui, dello chiesuole, dei cui 11.llora si credeva bene di scagliarsi 
simi, alle Toci più contradditorie che cir· partiti: Dovettero convincersi che tali quo- contro di toro? 
colano .da varii giorni. Senz1~ dubbio, se si stioni non costituiscono mai !a ragione vera Le :voci sulla maggiore o ,tninore pro· 
dovessero somm·are tutti gli uomini poti- intima della scissura, dello screzio, della babilità. spettante a ciaseu'no dei capi 

.'tici, i deputati, i capi di singoli gruppi, lotia parlamentare; ma non sono che il partito delht camera i lettori le troveranno 

fllpnbl>Uoa tutti! giornltnitlÌie 
l teatlvl. - X mauooorltll """"Il , 
•••tltnlooono. - Lettere e plegh(: 

.- non affrancati al respingono;' f• 

prosperità e ben essere. Stando così le: cosè, 
v'è pur. troppo. ragione a temere Ìlhe 'gli 
errori passati, le inattitudini, la1,11e~t~te 
con lacrime di coccodrillo dagli avvérsari 
degli uomini del governo, Yiste. con dolore 
da quelli ·che sènton9' affetto vero peì.' il 
'paese, abbiano a rluno'varsi. · ·.< 

''ii 

L'altro giorno noi, 1 )lasaqd~ci .snli'aiit~­
rità di un giornale tutt'altro che cat~ollco, 
mostravamo quali sieno' i vàntaggÌ . (\~1 
parlamentarismo; cosi portato alle stelle~ · 
La crisi odierna è un nuovo· frutto ~tppunto 
del parlamentarismo, il quale è bendungi 
dallo. spingere t q radici nel. cllore d~Ua 
n11r.ione, sebbene pt;of~ssi del continuo' (H 
rappresentarne i sentimenti e le idee. 

A.: ello vengono additati dall'uno o dall'altro carallo .di battaglia dei partiti, la mttcchi· forse .in altra parto del :giornale, tra le 
organo 'dellà così detta opinione pubblica na montata, il pretesto per cnL chi non notizie della crisi. Da essa però non si 
come prob11bili snccess•lri del ministri di· ha parte ancora al potero possa dire a"' raccoglie se non che si .tende a rltomare La prima lettera del Cardinale Iacobini 
missionari, ,;i giungerebbe ad avere nn ga- quelli che vi siedono: levati di lì, chè mi al passato, e questo ritorno, si converrà 
binetto di trenta o quaranta membri al- ci voglio mettere io. con noi, è tutt'altro c}le invidiabile. ,U NUNZIO APOS~'OLidO DI MONACO 
meno. l · 

Non ci faremo neppure a ricordare le , Dobbiamo dichiarurlo, n~n è intenzione Di fatti pcrchè deve cadere Depretis, L' Ossel'vatore Romano . nel. rlpor,tartl\ 
cause che determinarono la caduta del ga- nostnt di schferarci o. faqore dei r.adnti :o se al posto suo non h11. da satire. che nn presenta opportunissime osservazioni ad ai\Ì­
binetto. Gli ,uomini politiciì che tenevano di q nel! i che st11nno per sorgere. Sebbene Odspi2 Diciamo questo perchè ~no ad tara il pubblico • a fo~marsi. 'uri giudizio 

d nn giornale cittadinò; più di una Tolta ;-- ora che scriviamo sembra che CrispL abbia completo sul contegno toòuto in questa. 
• in mano il timone el governo, non erano .d -t . 1 · · b b'l't d" · , N circostanza dalla s. Sedè. sen7""·.torti, ed errori ne commisero, e non quantunque con mo i pnn o SCOf,test e b~n e magg10r1 pro a 1 1 à 1 rtusctta; on 

.,. .diversi da.qnetti con cui ci trattò spesso sarà: forse uscito di memoria ai nostti DartlillO. qom~ni lo scritto:.d~W Ossn'VIl· 
pochi; Molte volte diedem prove non lievi qualche altro - abbia voluto redere.ln lettori che cosa sapesse f;ire il celebre tor~, Roman~, ecco~e intari.to l.a lettera. 
di inettitudine a sostenere il grave lifficio , d t t" Cris"i quando areva in mano le pubbliche · I, All,qememe _Z~tt1.m,~ d~ Monac.o, porta 
che s'erano 'àssùnto, nè · mancttrono di ·far- , notnn.a tendenza 11 p reo ~r~ P~~:t~ a tV~ ~. · . . . . , nel suo testo or1gwate Itah!lno, -In. lettera 
.nire bnqni pretesti a colaro che si affati· , alle mende de.lla vtta P?htJCa ttaltana, ~o~ cose, e con quah frasi. poco parlamen~an J· di Sua Eminen~a di Cardlnàt Jacobihi'al 
ctl~àll() pe~ abbatterti. 1 ~on lo ~.ret~ndmm? a. ptù che a. semphct scendesse dalla scala <h palar.r.o Brasch1. Nnnr.io di Monaco già a'nnunziataci dal 
· Gli ult~tni avvenimenti <\,'Africa, ondoil spott~tou,, I qn~h, appn~to P?Jchè ~on E Nicotera, e Zanardolli, e Bonghi, . telegrafo. . 1• 

,pl\e.se Ì·imase commosso tanto profonda- ' lllO~Sl da mteresst o da SlrnpatJe .parttc?- e Baccarini, e Mez~acapo 1 Quanto non : • . . ' ; .. Rom~, 3 ~en~i· 188h 
. mepte, fur~no il colpo di grazia pedl . h~rt, posso.no. fa~e q~a.lche osservar.tone ptù s'è gridato anchè contro di loro, quante Mons1gnor Nunzto dt Monaco, 
gabinetto, il qnahJ andò a f;tseio, come già calma, qumdt ptù VIcma al vero. cause non seppero offrire ancl:te ·essi alla l " Risl;rvata. , , 
prevedevnsi. . 1 L ungi dunque dai farci paladini dei ca- pubblica disapproyazione 1 ~o~ _nn not?o ; " Dal mio telegnun~a. :d~l L corrente 

Considerando tuttavia le cosa con cahm1 doti, dobbiamo confessare anche noi .che il nuovo, non una figura che tspm fiduc1a, ha Ji!lla, appreso esseru llllm,ment~ .la C?· 
intparziale, non' si ptiò non riconoscere che.' ministero Depretis;Robilant diè prova di • che apra l'orizzonte alla sperauza di un 1 .numcur.wue del. prog:t.to di reyiSJ?ne ~-

b · · t tt t't' · ·h' t tt l mill'lior avvenire l nala delle leggt pohttco-ecclestasflche m l'opposizione, per ragi~ni di partito, per en poco a o po 1 lCo, s,tcc ~ non u e \ o ' • Prnssht. · 
invidia, per desiderio 'di potere, seppe va-. · a torto gli furono indiri?.zate lo molte 1 Fatta pure astrazione dall' ipote~i, fino , " Si è avuta di ciò furmale assiciu'a-
lersi dd mornJuto opportuno, seppe appro- 'fmsi non ~erto benevole dai banchi più o ad o~a la più probabile, che Depretis zioue receuti~sim~mento, la quale conferma 

' ~ttà:rè, dell11 confusione, delle titubanze meno sinistri' di Montecitorio. Le imprevi- ' giuìtgtt a ricomporre nn altro ministero le ~recedenti informazioni giunte alla. S. 
delli~ circostanza, ~· conseguire quello che deuze, gli- orrori del ministero dimissionario non ostante la crisi presente e le cause , Se" e. . .. 
sta.v,a già,. drt molto, tempo in Citpo 11 tutti non. furono pochi, e ciò che gli valse più gravissime che l'hanno prodotta, è certo . , _Ella per~autu ~nò pure tranqmlt.Izzare 

d't t' • • ffi d" t' d' · · · h l' lt l' t,, fid 11. Stgnor Wmdtho1st su tale propostto, e • i suoi pensieri, h1 caduta del ministero in- sere, l o uton~. t go l esp~ te~ 1 t. cut SI c e , a m, non P0 ta .con .are ~e~ dtlegnare le dnbbiez~e da lui espresse nel 
·,viso. ser~t pet' .. coQ,rtre la venta sm fatti do io· , que.s~o. dt usct.re da quel etei o dt uommt foglio ucc_luso apu spa ulti 111_1t pregiatissima. 

· L'opposizione, non v'bit dubbio, potè , rost d Alrtc!t, , politiCI, che finora non le arrecarono certo " In vista di questa prossuua, e, come 
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IL 

Rmnanz~ ùi nn.m~ùic~ 
di M. MARYAN 

( Tradu•ione di ALDUS) 

meraviglia mista di turbamento, Per quaai 
un'ora ebbe agio di mirare i particolari di 
quello sfarzo principesco. Alla flue una 
carrozza si fece sentire. 

_:, Come la nostra oasa le sembrerà po­
vera e meschina, pensò egli con tristezza. 

Un grido d1 sorpresa risuonò 'al suo orec· 
chio. Due donne, vestite di abiti sfarzosi, 
entravano nel salotto, e Carlotta, gettando 

~ da parte uno scialle ricchissimo, gli corse 
i incontro. l • : • 

! - D,unque tu vieni da un ballo~ escla-
, mò egl1 con voce commossa. 

'Venne un giorno in cui non potè più : - No, Edoardo, dall'opera. Ma che utu-
durare in quello stato d'incertezza. R1empl penda sorpresa . ., Bella, ti presento mio ma­
in fretta la sua valigia, pur pensando alla rito. Edoardo, ecco la moglie di mio fra­
dimora fatta presso il suo amico Sargy, e te Ilo. ~a dov'è dunque Gastone?_ . 
che aveva deciso del suo avvenire, e prese l La gwvme . amerwana, dandogh li ben­
il treno di Parigi. Era gtà notte allorché • venuto, espresse la speranza ch' ei non fosse 
giunse da suo cognato, che ab1tava presso , capitato a portarle via la sua sorella di· 
la piazza della Stella, Gli Hi disse, non aenza : letta, Carlotta; e Gastone, entrato tosto 
che egli prova~se' una certa meravigli!~., i anch' egli, ~~ f~ce in~ontro al dott~re co~ 
come il bar·one s'era recato all'opera colle i una cordralttà m cm poteva vedersi nn po 

, signore. Egli diede il . suo nome, ed entrò lo sforzo, , 
con passo tranquillo nel salotto riccamente l - Per•chè sei giunto cosl tardi, mio caro? 
ammobigliato. • Noi avevamo un palco immMnso, e potevi 

l castelli, che il dottore aveva frequen- venire anche tu all'opera .. , Bella, andiamo 
tato, per quanto ricch1, non avrebbero po- presto a ,c~na, poichè io muoio di fame. 
tuta dargli un'Idea del lusso che aveva N el. vrcrno salotto da pranzo era appa­
al.lora sotto gli occhi. Egli non s'era re- recchl\ta una piccola mensa piena di cibi 
cato più. a Parigi da molti !Inni, all'infuori ricercati. -Là pure dominava un lusso non 
di 'queJla mezza giornata per parlare col comune; e l' argenteria della tavola abba­
signor Brunay, quando s'era trattato del gliò il dottore. 
suo matrimonio, Allorchè egli faceva là i Sopra una tovaglia della più fìnu. tela di 
suoi studi di medicina, non aveva avuto occa- O l anela, si ved1wano disposti, con un pitto­
sione di vedere che case modeste, e non ave a rese o disordine, un pasticciO di fegato di 
mai neppure sognato la ricereatezza raffi. t:ltrasburgo, tre tazze eli brodo ristretto, un 
nata, l' eleganztl prmcipesca di tante abita- piatto di gamberi, uno di fragole s un ce· 
zioni moderne .. l tappeti sol'Jici, i pl'llziosi ,

1

. sLellino di quei biscotti americani, che a 
damaschi, i quadri, le statuette, le porcel- Bella piacevano tanto, s'intende non per 
lane, i fiori sp11rsi a profusione, tutto quel- . altro ~e non perchcl cosi voleva la moda. 
l'insieme di lusso eccessivo gli cagionò una 1 Tutto ciò alla luce di una lampada di me-

tallo dorato ·presentava un complesso di 
colori il più vario. 

Il dottore credeva di sognare, e certo la 
scena, che aveva sott' occhio, avrebbe po­
tuto dar argomento ad un pittore per un 
quadr•etto intitolato il ri(orno dall' opem. 

Edoardo non poteva staccare gli occhi 
dal volto di Carlotta, e il confronto che 
faceva tra lei e sua cognata non era certo 
favorevole a questa. ~on poteva poi per­
suadere a sè stesso, che fosse sua moglie 
q!lella creatura graziosa, 'che in mezzo a 
tanto luijso sembrava trovarsi nel· suo, pro­
prio elemento; non riconosceva più in lei 
la donna languida, debole', che a Givray te­
meva la fatica di una passeggiata, che èrravri 
nella vecchia. casa con sguardo malinconico, 
e che non avea se non un sorriso forzato 
per rispondere a tutte le premure ch'e egli 
le usava, a tutti i tentativi che faceva per 
distrarla, 

Si parlò dell'opera, Edoardo non la aveva 
mai veduta, come non conosceva gli attori 
e i maestri elle l' avevano interpretata, e 
quindi dovette starsene quasi sempre in si­
lenzio. D'altronde egli si ~enti va inquieto, 
triste; lo maniere, un po' fantastiche di 
Arabella lo disgustavano, e provò una spe­
cie di orrore allorché -vide Gastone pt·esen­
tarle una sigaretta, 

- Misericordia , fumeresti anche tu, 
Carlotta? ,disse egli spaventato. La tua sa­
lute non ne guad~gnerebbe, 

-N o n temere, E1loardo, rispose ella sor­
ridendo; è una piccola stranez~a che io 
lascio acl 4\.rilb~llu. 

Erano le due, allorché si lasciò la tàvola. 
Il dottore non dormi in quella notte; per 
quan~o vi si J'osse pi'Ovato, non era rimeito 
a chiuder occhio . .All' alba s'affrettò ad 
uscire, e, prendendo _la prima strada che gli 
si offerse, si diresse verso il parco Monceau. 

;l!lc ,Gli uccelli cominciavano a pispigliare tra 
gh alberi, e una brezzolina ristoratrice epi­
rava, mentre 1>1 città era ancora tutta de­
serta. 

li dottore camminava distrattamente, 
senza curarsi di tante cose che in altro 
~omento avrebbero eccitali! la sua atten­
zwne, Egli andava con passo frettoloso, 
P,allido, immerso nelle sue riftessioni, tut­
t a,ltro chE! hefe, e uscl dal p~ reo quasi 
senza. avvedersene. N o n parve rrentrare in 
sè se non allorquando sr trovò dinànzi la 
porta di Una piccola cappella ·solitaria; ,Suo­
nava ·appunto in quell'Istante la messai e 
al~t~n! fedeli ~i affret,tavano verso il piccolo 
emficro. Il dottore v entrò anch' egli quasi 
se~za pensarci. Q11el povero cuor~ , )eale, 
afle\tuoso e ~9sl poco, c~unpreso traboccava 
dt sentrment1 angosc10s1, non' noti .fino al­
lora alla sua anima tra n q ui!la. Sotto la 
volta, del piceolo temp,io, dove entrava per 
la prima volta, 'non si sentiva straniero 
come nella casa spHindida, di suo cognato · 
gli parea d'essere a casa sua là in quel: 
l'asilo che tutti i paesi del. mondo ofiì·ono 
ad un cuore, llìiiitto, che è lo stesso sotto ,i 

' ricchi marmi del!e capit_ali o le, povel'e ta· 
vole d et vJllaggt nascosti .tra 1 IUonti; lo 
stesso da per ,tutt~ ~ per tutti, giacché è il 
medesuno osptte dlVIno che vi dimora colla 

.sua compassione in'esauribile, coi suoi soc­
corsi' che mai non riiancano. 

O scendo darla capflelletta, Edoardo si 
sentrva rasserenato. Si fece indicare ùn 
ufficio telegrafico, e spedl un dispaccio per 
annunciare alla 1'eresa che doveà: restare 
assente tre giorni, e che avvertisse di ciò il 
suo giovane collega dal quale ordinaria­
n~ente vantva sostituito; quindi tornossene 
d1 nuovo da suo cognato. Carlotta riposava 
ancora. 

(Continua), 
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si< ha rrigione di èrederel soddisftlcente re- niro sn tali argonHmti. Una volta gli amici sfnggire 'nessuna occasionò di la.Tot·are con 
Tisione della legislazione polltico-ecclesia- del Kutturkampf ci dicevano che in tnt te tutta la loro energia al miglioramento di 
stic;~, il Santo Padrd desidera che il Oen· le qnestioni noi opinavamo secondo i dosi· questtL condi~ioue. , 
tro favorisca il progetto del setteno11!0 mi· derii del Oapo spirituala della nostrn Chie· ------

. litare per ogni gui~a .che sarà a luL pos• sa (Verissimo/). Noi abbiamo l'isposto che, I ulaoiONARI. E LE oPEDlZlONI COLONIALI 
sibilo. JJ1' d'j,lltronde cosa ben nota che il obbedendo al Pap11. nelle cose religiose, lllllll D 
G:oTerno annette la più grande importanza orii.VIt~uo indipendenti nelle questioni poli~ 
all'accettazione di cotesta legge. · tiche. Ed ora il Papa lo conferma. (Ap· (Lettera al Dlrett. della .Libertà Oatto!ica) 
· " Che se poi in for?.a di essa potes~e plau.~i.) Monsig. Direttore, 

giungersi ad evitare il .pericolo d'una « Ma i nostri avvet''l!lri soggiungono t.he Osservando il movimento della civiltà 
gu,erra prossiina, il Centro avrebbe molto noi non abbiamo corrisposto tti aQsidnrii verso le terre inesplomte, il tratt11.to euro· 
òen meritato, éol suò concorso, della pa- d_el Papa i'igqardo a_lla legge militare. Nou pùo sal Ooogo, le OCCtlpazloni ita!illlltl in 

' t.ria. dell'umanità e. dell' I!Juropa. Nell'i- st può negat'l!· che ti Santo Padt·e avesse Africa, olia sig. Dir~ttore, allorchè gen­
potesi opposta, non ~i mancherebbe di ri- esprèsso il desiderio che quest1 leg,g~ fosso tilmente veniva. a salntarmi don<> il mio 
guardare il contegno ostile del Centro come approvat:t, non tanto p~r la tog~e iu HÌl, ritorno in Napoli d:ll Brasilè e dalle 
untiptttriottico; Q lo scioglimento .del Rei- quanto per ragioni puramente dtplomati· Indie1 ove pnssni 13 anni, mi domandttva 
chst[fg cagionerebbe non lievi imbarar.~i ed che; wl io dichiaro che

1 
se foss~- stato ciò cne i1J ne· pensassi intorno a questo 

incertèzze nuche per lo ~tesso Centro. possibile, noi ci sarommo unifùrmttti ai nobile tentativo. per incivilire i barbari. 
. " In q nella vece l'adesione di esso alla desiderii tlol P<tpa. Ma non pòtovamo con· Ora io vengo modestamente ad esporlo i 
·proposta del sottonnato, renderebbe il Go· tribuire ad nggrnvaro 1\DC<ll'l\ i pesi perso· frutti dell!L mia esperienza, che ho ncqui­
verno sempre più obbligato verdo i catto· nali e pecuniari che schiacciano il popolo. stato nella mia_ Missione Apostolica. Parlo 

· , liei, e verso la Santa Sede, la qunle an- Il Centro si è sempre opposto all'aumento con In conoscenza iutinu1 della vita sei­
nette non lieve. importanza alla continua- dei pesi militat·i e ad ogni nuova imposta; vaggia, per aver lùngamente stanzion11to 
zjilue anche , per l'avvenire dei rapporti Nl .à questo un ptmto del suo programma. in quei luoghi, ispimndo pure qualche 
p~èifici' o reciprocamente fiduciosi col ·Go- Noi eravamo stati eletti a questo ~~atto, conlidenza agli indigeni, come ordinaria· 
verno di Bèrlino:. · e non potevamo venir 1neno alle promesse mente non ottengono gli esploratori geo· 

" Ella pertanto interessi viv11.rnente i ftttte tli nostri elett.ori.tSe noi rispondiamo grafici, politici o comtiìorciali. Ed eccomi 
capi del Centro, perchèi voglifiUO spiegare questo al S11uto Pttdre, sono certo çhe non all'opera. 
tutta la propria influenza sopra i loro.col· ci darà torto. Mentre ìl ministro Tujani corctt di 
leghi, assicurandoli che col votttrsi da essi « Dall'altra parte, dopo la l'iunione del distruggère quei pochi monasteri che 
la legge del ilettennato, fttmnno cosa. aS· nuovo Reichsta_q, il partito del Centro ancora e3istono in mezzo a noij il governo 
sai gr11.dibi al Santo Pad!'e, e che tomerà prenderà in cousiderar.ioue, e molto seria· italiano Sitpnto ciò che i so dati hanno 
vantaggiosa alla causa dei ·cattolici; I llll!nte, ht Nota del cardimlie J11.cobioi, e si sofferto in Massaua, si è afft·ettuto mandur 
quali, se a cagione delle nuovo leggi mi· studierà tutto ciò che potrà farsi in .seguito là d~i rinforzi. E pure il 'rujani èd il 
Jitàri andranno incontro a nuovi pesi cd a questa Nota medesima. Voi potete essere governo non hanno ancor capito che per 
ag!l'ravii, nondimeno ne saranno cotnp~n- sicuri tli una cosa, cioè che il Centro sttrà contenere i popoli o per incivilire i sei· 
sat1 Jal conseguimento della piena pacifi- guid11.to in questa faccenda. d:t um1 coofi- , vaggi ci vogliono i Religiosi ed i 1\'lis· 
cazione religiosa, che bassi ha ritenere denza incrolltlbi!e nella· Santità di Leone sionarii • Parlate, Padre, pat'late ai sol­
come il supremo dei beni. XIII, ma che noi fttreono nello stesso dati, perchè più vale UUit vustn1 parola, 

«Nell'affidare alla sua accurlezza e de- tempo valere la uo~tra indipendenza poli- che tutti i rigori della militar disciplina •. 
. lict1-tezza le precedettti considerazioni,. sono tica, che il S. Padre medesimo ha rico~ Cosl diceva un capitano do! \Il lmppu 
·sicuro ch~.Eila ·se ne gioverà tenendo conto nosciuta. · ingle;i ad un Missionllrio Apostolico nelle 
delle personé e dél!e circostanze relrttive. c Ed ot·a facciamo uott cousiderar.ioue India orientali. · 

• firm.: Oard. L. J ACOBINI. " .generale. Durante il Kulturk•rmpf, ],l pa- Sì, più vale nn sol Missionario, che gli 

IL DISCORSO DELL' ON. WINDTHORST 

Nella assemblea elettorale di Colonia il 
' giorno 3 febbraio corr; il sig. Windthorst, 
grande campidne del· Centro tenne .un ap­
plauditissimo discorso. La stam~a liberale 

.. Jo travisò e di qua gli svariati comenti. 
Ne diamo la parte più importante. 

c La lettera del cardinale Jacobini, cosl 
il signor Windthorst, espone i désiderii del 
nostro alilatissfmo Sauto Padre Leone XIII. 
Noi salutiàmo colla più grande r~eonoscenza 
e oou una giQill. la più cordiale per l'II.V­
venira; e molto più per il pres\ln.te, tutto 

·ciò che ci· viene dal nostro Santo Padre 
( Bto.vo /) .. ~ar,emmo figli s~?Za ·cuore, se 

. non: provassimo un; grande p tacere ne! co­

. np5cere i desiderii'dt~L Pndro. I nostri av­
versari fingono di credere che in questi 
desiderii v' 'a boia q\talche C9sa che a noi 

{ · . torni poco gradita, e da og!)i" parte ·Veg-
è~·::gill.tnO personti_che ·si · rall~grano come so 

.Ja. nostra· condotta· fosse stata disapprovati!. 
da.l Papa. M11./ se vi sono ,persone che ab­
biano il diritto di ralllegrarsi, siamo uoi 

· · (Verissimo l ·'Applausi). · 
,;, ·. (.Nella letter;1 del cardinale Jacobioi.il 
'· · ·su:nto Padre · riconosce che il Centro ~l'1è 

. mostrato' alt11me~~e oen~m~rito :delltl Ch\o­
sa; difendendone nel tntghor modo i sacro­
santi diritti ( Applttu.~i). Questa dichiara­
zione pon può ·a meno di consolarci, ed 

·infonderei nuovo coraggio. Il SitUto, Padre 
dichiara !a sua persuasione che 111. frazione 
del Centro debba pure continuare a sussi­
stere ed orà ed in appresso (Udite l Udite!). 
Potevamo noi chii:ldére di più ~ Il nostro 
Santo Padre ha fatw questa dichiartt!4ione 
dietro la domanda. del presidente d~lla 
fr<~zione del Centro, il barone di Franckeu· 
stein. ·Il qtlale aveva richiesto se fosse 
nell'interesse della Chiesa che cessasse la 
nostra rappresentanza al Reichstag j in 
tal caso avremmo tiuuoziato alla' d~puta­
zione. E il Santo Padre ha detto clliara­
mente di no, .ed. anzi .ha approvato tlltti 
coloro che appartennero al \]entro (A p· 
pla!tsi vivis$1mi) .. 

c Potremmo noi fare un manifesto elet· 
" . torale migHore di questo, quando possiamo 

ilirvi che è il S. Padre che ei manda 1 lu 
qui· potrei terminare il mio discorso, ocon­
c.liudere: - Eleggete coloro che vi ven­
gono indicati ·dal S. ' Pttdre, coloro che 
8anno ciò che · deboouo fare e lo faranno 
costantemente : votttte per gli antichi dé-

. ·putati, perchè si sono sempre comportati 
a dovere - (Applausi). 

• Tuttavia il-S. Padre esprime un'opi· 
nione di altissima i m portanr.a. Egli crede 
che nelle questioni, le quali hanno un camtt~­
re puramente politico, i membt•ì d~l Centro, 
come tutti i ct~ttolici, sono assolutamente 
J)beri, e che la S. Sede non deve ioterve· 

rolo del S. Padre provoc:~muo sempre un eserciti di un Governo .. Pietro de Smet, 
grande tumulto da coloro, che oggi invece il Missionario per ecce!lenr,f\ dei nostri 
ne itnocano l'autorità. Ecco proprio·,i le- tempi, più volte seppe contenere i sel­
gislatori di J:lerliuo l Um1 volta facevano va15gi d America dal muover guerra contro 
leggi per separare i cattolici dall1t Santa gh Stati-Uniti: f~ce nel 1859 un trattato 
Sode; od oggidl ad alte grida ne appellano di p·ace fra quei popoli, che il Governo 
al S. Padre e lo proclamano salvatore 1 sar·ebbe stato. incapace di fare, e salvò 
O ·quaè mutatio ,·erum l Io lo dichiaro cosl milioui di dollari e migliaia e migliaia. 
qui, in questa antica città di CoLonia, in di vite; sicGhè il. G:overno si vide costretto 
taccia al. Reno che l'attmversa: in questo a reudergli pubblici ·onori e nndimènti 
secolo non vi fu mai. un momento- in cui di grazie. · 
l'autorità del S. Padre fosse cosi univer- Voi potete moltiplicare le bajor:ette, 
sttlm'ente riconosciut:1 come oggidl., E se si :a~dopptare il n\Hnero dei yostri c~unoni i 
fu, appello all'autorità del Sommo Po,nte· m fine potete dtstrng<;ere 1 popoltl. farVI 
fice, non solo nel l~ questioni iuterimzion11.li, r temere come si temono, i leo~i e e pau­
come avvenne nell'affare delle Caro li ne ter~; ma non è questa l arte di governare, 
ma er.iandio nelle qnestioQi interne, abbiàm~ . sibbene è. ~s~,a ripost~ ne~ tarsi ~mare e 
il diritto di andarne alteri. · render feliet 1 popoli. Gh stessr prote-

~ Perciò io dichiaro rhe se i Governi stanti conoscono questa grande verità, e 
confoderati vogliono ricorre~e all'arbitrato non ~i. astengòno dal lodare i Jl;fissi?na~i 
del Papa, riguardo al progetto della legge Cll.t~olict. In nu no~tro lungo vmgg1o, t! 
militttre noi siamo prontissimi ad appog- capttano dalla nave, benchè protestante et 
giare qt;esta propogta. Mtt in tal caso non dice~a: - Le pi-ù grand! se.òp_erte _yen-

, sar11 soltanto il signor De Schloer.er eh~ nero fatte per opera del Mtsswnarn -
potrà parlare a Rorwt, ma n?i pure àlla Se il. cannone .f~. disp11.rire le .tribù,_ il 
nostra volta, e si vedra cho ti stgnor Dll Croce.fisso del Mt.ss.tou~rto le !nant1en~ VtTe1 
Schloe:ì.èr a Roma ha esposto le cose 111 labortose ecl nbbtdtentt. Mortva pochi !tnm 
suo modo, e non gliene fo una colpa; ma sono il P. ,Giorda, Missionario negli Stati 
. noi pure le esporremo alla nostra maniera Uniti, ed ecco. come ne parltwa uu gior­
e si rimetta pure la sentenza all' arbitrat~ nale protestante repubbltcano - «Nella 
del Papa. ~ sua lunga esistenr.a. di Missionario, il 

P. Giorda passò per le 11.vventura più 
stmordinarie, e vi spiegò uu11 iutrepider.v.a 
11.mmimbile. Cauto volte arrischiò egli la 
sua vita attraverso i geli e le montagne 
rocciose nel mer.zo dei più temibili sel­
vaggi. Una volta fu da e~si lasci11.to sulla 
neve abbandonato e senza soccorso. Questo 
gesuita tanto delim•to. ·erli nl tempo stesso 
il pil) versato in tutti gl'idiomi principali 
del continente, e parlava altresl 7 ditlìci· · 
!issime lingue indiane. Di l111a eli esse 
compose anche un dir.iouario molto com· 

Cleliberazioni dell'Assemblea o~ttolioa 
in Colonia 

Dopo il discorso del Wiudthorst il dott. 
Rachè presideure dell' Assembl~a diede 
letture dello segu~nti risoluzioni che furono 
approvate per acchtmttziono. · 

« D'accordo colla Nota del eard. segre· 
tario di Stato Jacobiui, sotto la tlata del 
21 gennaio 1887, l'assemblea del partito 

, del Centro clelle provincie re nane, riunita 
nel Giizenic h a Colonia, riconusce i servizi 

· resi alla catn!t del partito cattolico dal 
Centro e dai suoi capi; - 1'11.ssemi:Jlea non 
considem come terminata l' impresa ùel 
Centt'o, ed è disposta a contribuire in: ogni · 
tempo a' suoi trionfi; - l'assemblen ap­
prova comp!etll.tnente il contegno dei rap­
presentanti del partito dul Centro, dumnte 
l' ultitM sessione del Parlamento, ed esorta 
nel modo più energico gli elettol'i di de­
leggere questi. deputati od altri candidati, 
che professint> la stesst~ opinione; - l'as­
semblea esprime la spemnztl che sarà ben 
presto d11.to al Oeutro di trarre <t buou fine, 
sotto la direzione di Sua Santità ii Papa 
l' opem si felicemente incominciata del 
ristabilimento della puc5 roligiosa in Ger-

. nmnh1; ;-l'assemblea appoggia la spemnxa 
espressa nella Nota so~ru0ceouatn, cho, 
gmr,ie all' influenza del potente Imptll'\1 di 
Get·maui:t, !;1 condi~ione intollerabile del 
CtljJ<J della Chiesa potrà esstJI'e migliorata., 
e ttttluifesta il desiderio che i tue1nbri del 
Oeutro al Beichsta,9 tédesoo nou si lascino 

pleto •· 
/Continua). 

Governo e Parlamento 
SENATO DEL REGNO 

Sednt& del 12 - (Presidente Dumndo) 
Senza osse1·vazioni ·sono approvati i pro· 

getti: . 
Convenzione con la ditta Pirèlli e C. per 

l'immersione, la manutenzione e l' eserciziò 
di dna cavi telegrnfici sottomarint per col­
legare Jlilassaua ed Assab nlla rete telegra-
fici\; · 

i:lbtv di previsione della spes1.1 del mini­
~tero delle finanzr, pec l'esercizio finanziario 
da\ primo luglio 1886 al 30 giugno 1887 . 

Si proceùe tosto alla chiamata per la loro 
~otnzione a scruttinio segreto e risultano 
approvati: 

• Cavo telegrafico per Mass•ua »: voti fa. 
vorevoli 62; contrari ~. astenuti 2, 

o; Bilancio della ftoàoze •; voti f,\Y()revoli 
152; con.trari 7 - aijtenuti 2. 

Il Seru1to 11 p prova.' 
La seduta è levatil tdlo 4,~0 . 

------------111~ 

N à p o li- Lr~, storidla dei 8eminaristi 
·di Napoli che avrebbero· btta una. dimo• 
etrnzione; è una fi!lbl\ inventnta per riempire 
la cronaca di certi giornali• 
Ne~sun semioari,ta si mosse. U cardinale 

Sanfelice, che avrebbe sedata, secondo i 
giornali, .la dimostrazidne, troTavn•i in· quel 
giorno a Homa. 

Credete alle notizie di certa stampa. 
Padova - La ~onferenl!a tènuta 

dal cav. Attilio Ptciln fu accoltR con fa v ore. 
Dopo di ~ssa, alla Oroce d' Oro,. il Comitato 
Padovano di Soccorso n! Capitano Casati 
offerso una cena al· OIIV, Pectle, cui fu in• 
Yitata anche la stampa. 

Livor111.o - Lll squadraspagnllola. 
Gli ufficiali della flotta spAgnuola ancorata 
alla Spo~ÌI\ sono giunti a Livorno ed eli­
bero dimostrazioni di stima e di amicizia. 

An!!liria-Uugh~ria...., Scontro 
ferroviario - i:lortvono t1a. 'rrieste: L' altr& 
notte 1111 treno IUet•oi partiva rlalla stazione 
di Fuzine. Pochi minuti dopo,'!a, stazione 
di Fuzine, per tener sgombrato dalle nevi 
H binario, mà.ndava nno apazzaneve. · 

La notte ere. nssai tenebrosa e perciò il 
cnndnHore dP.l treno meroi non potè ricono· 
scere tu spuzzaneve che si avanzava. Ne 
nuctlue uno scontro; tre vagoni vennero 
franlltmati, o lo spazzaneve per l!• violonza 
dello scontro si rovesciò sulla locmnotiva. 
Si dice che alcuni uddetti alservizio ferro• 
viario siano stati feriti leggermente, 

Fra.nciu - Utl uomo politicò am· 
nwlato - Olèmenceau si tron assai gra· 
vemente ammalato per una bronchite tra• 
scurata. , 

<3terr:nauiu. - Un grande incendio 
- E' sooppiatò un g1·unde incendio nel 
grandioso Hotel Contimntdl: Di~trusse il 
quinto piano e parte del quarto. - l danni 
sommano 11. parecchie centinaia di mila 
fmncbi. 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Giubileo del S. Padre 

Leone XIII 
A seguito della' Circolare del Comitato 

Dioc~s10no Udinese per lb feste Giubilal'Ì 
del S. Padre Leone XIH, pubblicata neU'nl­
timo 'nostro numero, diamo le seguenti av­
vertenze che ci Yèogòuo dallo stesso Go~ 
mitato. 

l. Tutte le offerte sar~nno trasmesse all!t 
CancoiiQtia Arcivescovile, dove ba sede il 
Comitato; e ciò al più. prestn e possibil· 
montù entro il mese di aprile, dovendosi in 
allora stabilire se sia da por mente-a qual• 
che ltworo artistico· da offerirsi al S. Padre 
in nome ùol Ch•ro friulano, o da limitarsi 
!l presentare l'obolo raccolto. 

ll. Si acccttuno anche oggetti ; sul conto 
dei me<lesimi però H Comitato si riservi\ 
di giurlicÌlre se saranno degni di essere 
inviati alla .Esposizione Vaticana; in caso 
negativo sc~rà provveduto pJr uua lotterià 
privata, ed il ricavato si ~umpeoe~rerà 
colle offerte, · 

3. Sttrà messo a stampi\. un indirizzo. al · 
S; Padre che porterà la firma di. tutti i 
Hacerdoti friulàni ohlatori, ai quali a suo 
tempo sarà data ·una copia per memoria. 
La copia da spedirai t~.. Roma sarà in riéc~~o 
legntura. · · 

4. Sua Eco. Moos'. Arcjvescovo, ad inco• 
raggiare il suo .amatissimo Clero, ha già 
Hottoecritto come primo oblatore per lire 
300, ed il Rev. Metropolitano Capitolo per 
lire 20u. 

5. Nel bollettino pel Giubileo S.toerdotale 
che si stampa a Bolognil. troviamo lunghE> 
liste di òggetti che le signore cattoliche si 
sono obbligate 11i offrire per la Esposizione 
Vaticana; come palme, conopei per taber• 
nacolo o pisside, 'pizzi, asciugamani per 
saorestia o altare, purilipatoj, tovaglie per 
altare o comunione, stole, tapp"ti, cotte, , 
camici, vellere, amitti, corporali, pianeta 
ed nlt1·i molteplici oggetti ioservieuli poi 
culto, Nel caso che qu11lche signora cattolica 
friulana volessu imitat·e le consorelle, ì1 



'l' 

\ 
' 

-
--~,.,-----

Comit11to ben volentieri nccetterà ·gli og· 
getti e li invierà per l'Esposizione. 

6. Se qunlctlc Sacerdote in luogo ·di tra­
smetter" off,n·te in denaro· preferisce di 
celebrnt·e qualche i:L M~ssa secondo 'la 
ioteo~inno 1lel C01nitato 1 rilasciando la 
limosìna 11.1 fondo obolo ùel ·aler• friulano 
al S. l'arlre p6r le Feste Giubilari, non 
h11 che ò.t ~nre urJ cenno nl segret~~orio, il 
qunlc è tuc>lrìonto rli co:rispondere diretta• 
mente per qu~sto oggetto .. 

Il Comitato ArcidiocesaìiO 
lt{ons. FIII!IPO N, Eltl Can."Preposito 

• Gian nomenlco Foscltia Cnn. Decano 
• Glo, Jlllttista de Pauli Cnn. 
• I'nsqnnle dellR Stua Cnn. 

Glnsepp'e Scnrslnl Parroco al Santuario delle 
Grazie . 

Pietro Novelli Parroco al S.mo Redentoro 
Francesco •rosolini' Part·oco a S. Giacomo 
:r.tons. Glòvaunl Mnsonl Pro· Decano dell' in· · 

,.. signe Capitolo di Uividale · 
Pietro Rossi .Arcidiacono di Toltnezzo 
Mariano J,nuuzzl Arcidiacono di Gorto 
Antonio Fora boschi Vicario Foraneo di Zuglio· 
Pietro f.'orglarlnl V. F. dl Gomon!l 
Carlo Nicolcttls V. F. di Ven.tone 
Pietro di Lona V. F. di S. Daniele . 
l'letro Oottorli V. F•di Codroipo 
Mous. J,ulgi Zucc)linttl v.F. di ~log11io Ud. 

• Agostino Camlollni V. F. di N1mis 
l'rnncesco della Snvln V. F. di Palma 
Giacomo de· Monte V. F. di Rosazzo 
Antonio Dlnl v: ]\ di Porpetto 
Pietro dott. Italhmo V. F. di Mortegliano 
Luigi SRmbucco V. F: di ~fuscletto 
Giuseppe Tell ·V. F. di Latisana 
Valentino Cnstel!Rni V. P. di 'rricesimo 
Carlo Mazzollni V. F. di Saoiie 
Fordlnnudo Jllaslch Seg. 

L' osservatorio Meteorologico 
. di SAURIS. 

Ci comunica il seguente bollettino. 
Sauris, 12 febbraio 1887 

Neve C>\duta nell'inverno 1886-87. 
1886 ....:.. 1·5 Dicem., mjll. 1765 

1887 

g:lQ • • 190 
13 .. • 2 

16·16 • ,. 5 
21-~2 • • 110 
27·29 • • 18 

Dicem. mill. 2090 
-· 1·3 Gennaio • 

11·6 • • 
9-11 " 

i4-17 » • 
·' 

27 
298 
787 
263 

Gt'IIDilÌO • 1375 
9-11 ~'ebbr.do • 1\31} 

Febbraio ·• 530 

mill. 399Ìi 
'rale quantità risulta dalle mìeure gior­

naliere. l:'erò·miJurnta a diverse riprese dopo 
l è maggiori quunt1tà di neve caduta .si .hanno 
le seguenti quantità: 

J. a mez~udl dei l) Dicembre mill. 1190 
2. In aera dei. 14 • " 790 
·s. · 25 • :. 410 
4. a 4 pom. dei 19 Genm\io » 1280 
5. , 8 l!'ebbraio .. 985 
6. 12 • • 1320 

Dal l.o Dicembre al 12 non si ebbe la 
Posta, perchè impossibile il valico del monte 
Pur.1; clni pure non .la si ebbe dai 7 Gen. 
naio al 14. Qqesta fol.ta manca dai 9; spe~ 
riamo averla dìmani. 

Il« New-York-llerald ~ 
anuunzia o11e una depressione barometrica 
cagionerà probabilmente disordini atmosfe· 
rici sulle co.ste dell' Inghilterra e forse su 
quelle del continente fra il 13 e il 15 con·. 

APPUN'.L'I Sn'ORIOI 
Quindiçi secoli fa 

an ne 387 dept Crlst•~ 

Probabilmente in quest'anno dopo il bat. 
tesimo di S»nt'Agostino fece sant'Ambrogio 
pei'. n novi battezzo. ti l'istruzione che forma 
11 suo libro dei Misteri o degli iniziati, nella 
quale spiegu la natura e le c• rJmonie dei tre 
aacrameuti che aveao rice~uti, il Ba.t.tesimo 
cìoè, la Cresima e!' Eucaristia, la qu~l cosil, 
egli dice, non avrebb:o potuto f~~ priwa, 
senza trudìre il secreto dei Misteri, invece 
di spiegarli. - PJù di tutto .è ainmirabìle 
quauto si dice dell'Eucaristia. - Sclcondo 
la· disciplina ecclesinijtioa di quei tr.mpi 
conchiude racoorroandundo ai nuovi fedeli il 
secrcto dei Misteri. 

; (lt. F. Rohrbacher Voi Ili.) 

l.liario ~nero 
Mo.rtedi 15 febbraio - Comm. della Passione di 

N. S. G. C. -- s. Ilario v. 
' (U, .Q. ore 2, min. 22; matt) 

.ST.A~'O CIVILE 
lloLT,ET.l:lErr. dal 6 al 12 febbraio 1887. 

Nascite 
Nati'vivi maschi 10 femmine 12 

» morti ~ 2 • l 
Esposti " " J 

Totale N. 26. 
Morti a· domicilio 

Gìovam,m Vuùuri Peloi fu Fabio d'anni 
26 casalinga - Giuseppina Pai·chi ·. Gatte· 

,. 

.. ·IL OITTÀ1>INO lTALIAr.O 
-~~~~----------~------~ 

rnsa iu Girolam~ d'anni 33 oBsalin~a -­
Carlo Scrosoppi di Giovanpi d'anni 2 -
Albmo Valle di Eugenio d inni 2 e mesi 7 
- Francesco 'Linda fu Nic<~lò d' anni 55 
stradino - Dtitt. Francèsco Bergarnin fn 
Giuseppe d'un n i 61 ingegnere - · GioTanni 
Hea fu Giuseppe d'anni 69 possidente 
Antonio Honigsmann fu Giovanni d'~tnni 
20 fonditore -. Teresa Pellegrini di Leo· 
nardo d' anni l e mesi 3 - Giuseppe Scotti 
fU: Giovanni d'anni 73 servo - Silvio Oor· 
rent di Luigi di me~i 7 - Ferruccio Palla 
di Fmncesoo di mesi' 6 - Hiccardo Sello 
di Gio. Battìstll cl' anni 12 scolaro - Pie· 
tro Pitacco di Giovanlii di 'giorhi. ~l -
Adele Franzolini di Santo di giorni 4 ~ 
Ettore Zilli di Luigi di giorni 18 - Primo 
Bellieri di anni 5. 

· Jf{orti nel/' Ospitale ai vile 
Gius~ppe U r'baucìgh fu Pietro d' anni 79 

falrgname - Lui~i" Gregoratto Zamparo 
di Lorenzo di anm 36 ootitadin!t - A.nf.o· 
nio Ros.si .fu Giuseppe di anni 68 agdcol­
tore -- M!ltia Motlike Assinger fu .Giuseppe 
d'anni 57 ca8alinga- Catterinn Del Bìunco 
Rosoli i fu Pietro d'. anni 36 casalinga -
Gìuae'ppe' Zancano di Antonio d' anni 50 
agricoltore ~ Domenica Spangaro Pletti fu 
Gio. Battist>t d'anni 55 lflvandaia - Pn­
squn Cella Salvador fu Giovanni d' anni 
72 contadina - Maria Vacchluni di Anto­
nio d'anni 18 sarta - Pietro Vanini fu 
Sebàstiano d'anni 84 vetturnle. 

. · Totale ~. 27. 
d~i qt_~!lli 5 non nppartenonti al Comune 
di Udm~. 

Ese,quirono l'atto civile di Matrimonio. 
Angelo Fosohiano muratore con Italia 

Ronco casalinga - Gius~ppe Pizzutti cnl· 
zolaio con Angela Rumignaoi setaiuola -
Antonio llon m110ellaio cnn Elentt Buiatti 
cas>Llinga - Giovanni Zilio agente di com· 
meroio coh Gin~eppina Simonetti civile -
Pietro Pitasso ngricoltore oou Luigia To· 
nissi eetaiuoln - Antonio Rub10h ban· 
daio con Alba Gomiero casalinga - Giu· 
seppe Hìva pizzicagnolo con Isabella Pian 
cnsalingn - Luigi Uampaner camnriere con 
Elisabetta Barei camerierA. 
Pttbblicasioni ~sposte mll' Albd Jl[unicipal8 

Vincenzo Blasig falegname clln Teresa 
Bcrnardis tessitrice - Francesco Mnnutti 
toruitore con Giacoma Dusa casalinga -
Emanuele Jrr11casso mumtore con Caterina· 
LunHzzi cnsulinga - Tolnmaso TramoÌltini 
furiere no! 30. Dist. Mil. o<ln Marianna 
Zìlio casalinga - Antonio Snaidcr<Ì agri-. 
noltore con Anna Brugnera cameriera- Eu' 
gonio Sporeno cameriere con Giulia Fabris 
CaS!~inga. 

ULTI.ME NOTIZIE 
l L R A P P O R T O D l G E N È .. 

, RomCI 13. 

Il ministero del.la guerm comunica qne· 
sto rappurto del comandante dell'esercito 
d'Africa per i fatti d'armi avrenuti ~~ Sattti 
nei giorni 25 e 26 gennaio. E' datato da 
Massaua 29 genmLio: 

« Il 22 gennaio giunsero notizie che Ras­
AI ula colle sue genti volesse portarai al 
sud di S!tati, a Bnresa, regione dei J:wgns, 
che prende il stw nome dal torrente che 
scorre nella direi)one' sud nord est di Saati. 

Oontempomneamente si tnetteva a nostra 
disposizione il Barambaras Kaffel, abissino 
con circa 80 ttomini. Egli dll sett'anni a· 
TeVa abbandonato l'Abissinia e si era recato 
ad Hahbab, molestando sempre gli abissini 
coi snoi. 

Si seppe intanto che il 24 gennaio Ras 
Alula culle sue genti era giunto cirett a 
mezr.ogiorno, quasi a 5 chilometri al sud 
di Sua ti presso la v:ìlle di J angus e i vi 
stabiliva il proprio campo. 

Infatti il successivo gioruo 25 Ras-Ai ula 
attucc.ava .la nostra posizione di Saatifi)tua 
invano, come risulta nel primo rap)!òrto 
del maggiore ]3or<Jtti, comandante le truppe 
çolà trineerate. Bor<lctti informò il colnan· 
dante del prosidio di Monkullo durante e 
dopo il combatti,mento. d eli 'esito del mede­
simo, chiedendo appronigiolHunenti, m uni· 
zio n i e dicendo ché occorrerebbero dei rin­
forzi. 

Questo C0UH\n<to disponeva tosto che tre 
delle cinquo compagnie di Mo.ukullo coi 
drappelli sb11rcati il gioruo .. priiJla dei r~g­
gi menti 6 e 7 fanteria e una sessione di 
mitragliere tratta da. Massaua, pa1·tissero 
sòtto gli ordini tenente colounelio De Cri­
stoforis per scortare gli approvvigionamenti 
a le munizioni che si inviarauo a Sàali, 
e perchè, giunto 11. quelle posizioni, vedesse 
se era il caso di lasciare dei rinforzi o ri-
tornare a Monkullo. · 

La colonna non potè partire da Monkullo 
che alle ore 5 e 20 aut. del26, nou aven· 
do trovato in tempo tutti i mtmmelli ue­
cesstlfl vei varH tmsporti. 

I,rt culonn:t si componeva: di una com p. 
! del 15 l'aut. 2. battaglione d'Afl'ica; di untt 
i com p. dal 20. (3. ba~ taglio ne d'Africa); di 

una com p. del 41. (l. b11ttnglioni d'Africa); 
dei drappelli del 6. e 1. fanteria testè 
giunto dall' Italia cogli ufficiali (tranne il 
capitano Stefaia del. 6. fanteria, trattennto 
tt Massaua) destinate a rinfor1.are le rispet· 

. tiro compagnie in Saati. Facevano parte 
altresì della colonna, una sezione di .mitra­
gliere col capitano Michelinh il . tenente 
'rirone, il capitano medico ttasparri, il 
tenente medico Ferretti. 

Drappelli del 15. e del79. fanteria pure 
testò giunti, vennero provvisoriamente te­
nuti al .campo di Ghemrs per deficienza 
di altra truppa in Massaua. 

Fra le 10.45 e le Il aut. il comandante 
del forte di Monknllo riceveva due biglietti 
dal tenente colonnello De Cristoforis. 

~-----------·-----------

partito nella notte do\ 26 al 27 intanto 
tutto il distaccame11to di Saati cornandato 
dal· Borrettì, il quale con abilissima mar· 
eia notturna,; ritornava a Monkullo· ht mat-
tina del ~8. . 

Mi riservo di Invmre l'elenco doi tnortl 
e. feri,ti perchè finom non si. è potlito. pre· 
msarh, nonchè le proposte per le ncotti­
pense: 

Da Monkullo sì ioviitròrJ•J sold.1tì nostri 
e indigeni sul luogo d<:llo sèbntro, eittper 
ricondurre i feriti linol'll ascetìdtJnli a 90 
COl\}6 per portare lo salme dei motti a 
Monkullo m luogo apposito. GENE. 

La crisi. · 
'Siamo al medesim~ punt&dell'altro~ior~ 

no. Variano ·i pt~reri degli uomini polrtici 
ogni partito vorrebbe ti m l'acqnà. 111 suo· 
molino, di qui pl'incipalmente gli indugi 
allo scioglimento. . 

I giornali ,esteri più accreditati dicono 
che i rispettivi loro goverui vedrebbero di 
mal occhiO l'uscita di Robìlant dal Mini-
stero. · · · 
. Do.mani si dovrebbe sapere chi sàrà lo 
mcaneato a trovare i nuovi ministri. 

Il primo datato dalle ore 8.30 diceva 
che giunto presso a Dagai (villaggio pron· 
dente nome da un tovrente e poco oltro 
metà strada fra Monknllo e Saati1 più 
pro·ssimo a Saati) era cominciato il fuoco ; 
che il nemico era in forze e che le mitra· 
glie re. non funzionavano. Un altro ~iglietto 
spedito dalla stessa località alle ore 9.30 
aut. diceva che senza aiuto di uomini e 
cannone, era impos~ibile a mlillversi, e che 
si inrias~e tosto una mitragliatrice. 

Nel forte di Monkullo essendovi soltanto TELEGRAMMI 
2 compagnie, questo Comando ·prescriveva . 
tosto che ne partisse .una colla mitraglieria. Fa~'pp~poli I a· ..... La Reggenza h11 dato 
Infatti la Compagnia del cinquantaqtmt- nuovi ,ordini per spingere i preparativi mi; 

htari ID Bulgaria e in Rumdia. 
tresimo, comandata dal capitano Tanturi, Montevùleo.ll _ E' giunto il .Matteo 
mettevtìsi in marcia alle 11 ant. Il suo BruKf!g della N. G. L A bordo tutti bene. 
operato risulta dall'annesso allegato n. 2. Brindisi 13 _ E' approdata la cornzzata 

Intanto dal campo di Gherar si invia· Forn;lidabile; raggiungerà la squadra alla 
vano tosto a Monknllo i 2 drappelli del l:lpcz1a dopo ess6rsi approvigionata di oar-
15. e 79. fanteria, stati trattenuti tempo- bone, 
raneamente a Massaua per rinforzare l'n· Sut/1 13 - Il Manilla è entratò nel Ca-
nica. com pa~uia colà rimasta. · Ilale, 

Più tardl nella stessa giornata, inviavo Montevidwo 11 - Mnfimo Santu~ sì eot. 
due pezzi da 7 dellt~ marina serviti da topone al decreto di bRndo. Andrà a. Rio 
marinai a Monkullo, pet rafforzare •tuel J11nerio. · 
presidio, nonchè mezr.a compagnia del Varna 13 - Si ha da Costantinopoli: 
quarto bersaglieri dal forte .Abd-el-Kader.• L' agitaziooe continua in Macedonia. Pa-

Intanto tutte le informazioni che mi r~cchi emissari recanti ua prQclama rivohì· 
giungevano dal luogo ove avvenne il com- zwnario vennero arrestati " Stoundja peroi·ò 
battimento fra la colonna De Cristoforis Stount!ia fu postt• in stato d' a~sedw. Vi 
e gli abissini o dagli inf(ll:matori stessi fu•~oo lnv,iati ~~i ripforzi. Corre voce che 
inviati sul luogo, confermasi la catastrofe l o l:ltato d assedio sul •tato proclamato. 
avvenuta, che tu riconformata dal capitano ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO ' 
Tantnri e dai feriti giunti finora, scam- avvenute nel 12 febbraio 1887 
patì. all'eçcidio e già 'su m manti a 90, i Venezia 11 52 40 ~r~ i211 Napoli 63 ?Il 8 1! 84 
quali ultimi unt\nunamente confermano D~rl 61 51 16 Bo 2Q Palermo50 20 li4 4o 10 
h l . . . . ~·muze 17 66 42 55 2o Roma 88 33 83 46 11 

c e consumarono tutte e IUUD!ZlOlll propne Milano 6 26 70 2 6 6 jTorino 14 44 1 84· 74 
e quelle che scortavano e che soggiacquero . . · . 
al grandissimo numero degli assalitori che MORO q l'elllH 1'espon8ainle. 
dnrànte 5 ore · continuamente li attac· 
carono, malgrado le perdae che ripor· 
tavano. · 

Le perdite subite dagli abissini non ci 
sono note, imperocchè usano portare via 

~~~~;;:~:~;::~;;~~~~.:~; ~-~-,é-~.'t_t_,·~_,·,.··-··.~ .. ·.·_:.·.-~~::.--•-~r.·(·_'-,··~· .:_·.:.:~:'··• 
campo di Ghemr. 100' uomini di marina, / ...;. __ ~ .. 
una compagnia del 2.o del Genio, circa 1 50 uomini l'i m asti alla partenza del te- (' .-:- -·_ -~-' ·· 

~:1~~f:r~~~:~~;r~f~:~!~f ~ .... :.~.:.1.·~-~.ff.,t.~.·~.,.:~? · · 
pagoia del 15.o artiglieria; ad Arkiko ". · • - . 
una compagnia e mezza di bersaglieri, un èoll' acquisto di di.ecl· 11.1 il' 
distttccamento del 15.0 artiglieria, tre numeri 
bulnc di irregolari a Monkullo due com· DELLA. 
paguie di fanteria e 79.o) una com· LOTTE"'IA ITALIAN 
pagnia di · ( 4.o distaccmnento) ~v A 
I7.o se~ioue da 7 di ma-

compagnia del 37.o 
mento del 17 .o arti· 

Di BENEFICENZA 
"V11ntnggio tlcll'Ospìzio rli s.• Margherita {n 

ROMA glieria, butuc \ di ilTegolari chiamati 
dtL Emberemi e il: Bammbara Cafel con si è garantiti rli uu ]ll'emiu certo, e si oon-
100 uomini; a Saati 2 compagnie, di fan- corre ad 11ltre 
t<Jt'ia, una sezioue 4i montagna, 12 bulnc &J.]jf;j' ~2, 100 ~ 
incompleti; a Uaà 'due compagnie, una di ~ 
fanteria e l'ultra di bersaglieri, mezza bat· v'iucite, alcune fra le qu,ali da 
terhì da 7 ad 8 buluc; ad Arafali una * 
compaguh1 di fanteria ed nn distac~amento L 100,000 -.s 

" 20,000 ..... 
,, 10,000 ...... 

del 17 .o artiglieria, dub buluc. 
L'eccidio di Dogali aveva n:tturalmente 

prodotto profonda e dolorosissima impres· 
~ione; le forze disponibili e alla mano 
erano pochissime. 

Tre distaccauienti erano affatto isolati 
allo m determinai di ritirare il distacca· 
mento da Saati, U aà ett .Arafali, c ha era 
isolatisssimo. 

Ordinavo pertanto la sera del 26 ai 
comandanti di Saati e Uaà di ritimrsi per 
far ritimre il distaccamento n Uaà. 

Siccome la stt·ilda su .Arldko è pericolo­
sissimu, sì inviò ìl Sa11 Gottardo •:on um1 
cauuouwra a Zula dove s' imbtucò nella 
g·ioruata del 27 il distaCCIIlllento di 
Ara fa\ i. 

Ritorna vasi mediante il • Palestina" 

e~c. pagabili in contanti senza deduzione ·o 
ntenuta qualsiasi. 
Oento Nurneri dànno la. 
sicurezza di 11 vi:'ncit~. 
Il paga:ment.o dì questi pr~mi è gRrantito 

da depoSito d1 t·endJta italiana 5 010 fatto 
presso Ili . · 

..,.... Banca Nazionale -.i 
~· .POC;hi biglietti ancom disponibili trova.n-

Bl ln ven<ht>\ Hl Genova ptesso la Banca 
Fratelli UASAliE'rTO di Francesco 
In Udì ne pres~o Homano e Baldini ·• Piazza 
Vittorio l~maouele. 
L'estrazione avrà luogo irrevocabilmente 
il 20 Febbràio corrente 

~· 
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LE· INSER.ZIONI per l' Italia e per l' Est~ro si· 'ricevona e~ elusivamente all' Ufficio 'Annunzi del · Giornale: 

_Ai R! p·arroci e Sigg: fabbriceri 
LI\ premiata. fabbrimt di cera lav•Jrata dell' an­

Me& Ditta Fratelli ALESSl ha l'onore qi avver~irtr 
la sua numerosa clientela che per le mnova~toUI 
ed i radicali mig\ioramonti ·praticati nella sua fab· 
briea, è in grado di offrire ai suo clienti cem lavo­
rata che non teme coutronto, nè per durata, nè 
per modicità di pre-tzo. · . . . . 

Fiduciosa di ncevere numerosi comandi ~ quali 
verranno ese~ni,ti co~la m~ssimn puntuaht.à, nè 
il.Dtecipa tanti JlngrazmmentJ. 22 

' Osservazioni MeteoroloUiche~ · ----­
Stazione d1· Udine - H. lstllulo Tecnico. 

Notizie di Borsa 
14 febbraio 1887 

s 
5 

4,.9 . 

Bend. 1\ 5QI0 god. da 2 gonnaio 1887 da L. 9•140 a t, 0435 
Id id da l. laglio 1887 da F. ·9223 a !,, 921 8 

Rend. ailstr. in carta da. F. 7755 11 F. 7760 
id !11. argento da L. 7970 a F. 80 

itr, el'. da lo. 20250 a L. <1!0175 EMUlSI~ONE 
DI 

. :~.ur:t~mn,. l?pllÌo nè s1:oì snl1 · sono 1:niche pnsti- ~~lla~n;c;o·;~;~t;•;· a;u;-~~-~t;'·;;;;;~;;;;;;da;I:,·;;2;0;2:50;;a;I:o·:;2;0;l7;5 ghe <;hu. 1\0ll ~unstm10 In. (]Jgostlunn.-1-lnnno JHOpiietil nb(nHYa RC si usnno 
al prwc1plò dei mnle e p···rt:fò d'ell'etto siettro· (·.nntro lo tossi incipienti ...,.,. fi !M'!Ii!l§il 
(l'nffr~ddori) malattie inlìamn,atori!i dello, gola; a.f\e, afonia. ccc. 
.~ ~.o.~l. dc~u yom.wnw:tl . un n. ~cn~~)lfl iu due _gi~rni rlni grnndij ln mota dal 
Pl_c~ol_t. I tJr. il grrttH.It!:IRlmo s~crc10 che hu~mo m tuttn. E\ll'o_pn. v nn no sog­
S',ètto,nrl1nnumerevoU eontrn~i\)',ioni J1ereiò sì gnrnn1Jseono solo· (jUolte che 
st tlp\·nnu nwnhimw in ~'H:ntolo irll:'nth·hn · nl preRc•nt~~ disegn'o. nettll sca­
tole_ sono~avvc~ltc ull',<qnuwolo __ çjhe•nct~o~npngnlt tiltto lo ~I)oe!rilità dello stesso 
A:tttOT:e f!ott, GH?".A.:-.'l\'1 ~1A7.~<ii,IXI ~1_( Horlin dnl modt!SÌmo f\rmn.to, Sono 
r1nvv~ltc m 1;nrfn gutl!fl c:on. t11n;ren d1 · fnhhbricn in lllognm~t c eoll'ìnei"iono 
Che.' s.' t.rov1.t ~ut eopérohio dolln, stcssn_sclttoln. Si YtllHLDno in tt:t1c le princi­
Pa!t fnrmuCJç del mondo ,n ~· _.1. 1 5~~. ln set~toltt. - Si ~.o~pcdiseono dal Fnb­
bncntorc per ,pacchi postnli c.oll'uggiuutu çli GO ccnt. Un pncco può conte-

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FECATO DI· MERLUZZ:O 
CON 

lpofosfttl di Calca e Soda. 
É tanto grato al palato quanto il latte. 

Poeaiedo tutto le vlrtu del! 'Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, piu quelle dogli Jpofoalltl. 

8~=~~:g: 1':. ~~~m la. 
Quar soe la debolezza senerale, 
g~:~l:g: ft'le0~~:~rsmo. · - h 

~mgn:g: lrR":o"~Jt,a~~,~~rfknolum. 
É ricettatfl. dai medici, é (li odore e ea.poro 

aggradevole <li facile digestione, e le. sopportano ll 
atomaebl plli delicati. 
Prepnraln dQ\ Cb. GC~l'IE - NUOVA. .. YOJUr. 

In vetHiita d<1 lv.tte le. prineìfl·.tli Farmaele a L. 6 50 la 
6 

IJott, "'a la tm!U:U ~ (Ì(ll (J'I"IlU!'sli' Sirt. A. Mnnz~nl e t:. ]Ji-il••'lo 
llum«, .\"aJ>oh ~ Sig PQg{'nhtl Vllltml O·O. Ali-latloeNu;,ull~ 

. P:t;:~ LE FA.Ml:GLXFJ 
:, Il lllltne oona POLVERE AROMATICA FERliET 
,, \ll'eJ&i'at& dalla Dltt~ SO A V E e Comp. 

ln questa polvere sono oontenuti tutti gli 
ingredienti per formare un ocoelltnle Farne! ehe 
può gareggiare con quello preparato d•i Fratelli 
Branca e da altri importanti f~<l>hricho. Facile a 
propararai, è pure molto econom~co, noa oostaatio 
~l litro noa~cho la metà di quelli che ai tronn<> 
1n commerc1o. 

La dtat per 6 lltrl (coll' fltrus!ene eorrta ttt. L. 2. -
etll"QJrl•nta. di cent. liO •i •P•dlsce col me~ao det ll&oebl 
t4lolc'o.4oal llll' UfAel• AauUI:Il (ti V.Mt.ro Glon-"lt. 

Ranno Chimico Metallurgico 
lb·enttato e prtlmiato all!,Esposizione di Monza 1879 

• • 

nora 24 scatole. · · 

. ~equa Ferru~!nps~ Ricostituenk IT~~~"~;'i"~g;~"1;~~ 
ri.accltmwu e. ~uhtto ,.le Jor~e ~l.e.l.ll.b_tnt.n. per lun~h~: nml:lttio, nncmln,. perdite 
d,l ,snng~w, md~hol~~ont1 pr•ovententl da quf!-l!:lmsl etttrsn. - 13-ìnttiva l n vi­
ri.htlt ye~.flUtn per 1l troppo n~uso. ·I~. •-o·o In. llottiglin, ~ho Lns1a per 15 
gwrn1. ~~ .ven(te dallo stcsso·ltlilcntorc. o fnhhricttH1I'e Dott.. GtOVANNI MAZ· 
~O.LINt dt Homn. n\ su?. Sfnbilirnonto Chimfco.Vin (~uatt!·o h•ntane 18, od in 
tutto lo Intono fnt'OH\1~18. Un pacco postale contiene tro bottiglie· si ricevono 
franche pcl' L. 6,10. ' 

T~~it~~;L!~;;~!A 
:~l;, •. ·" , DEDW.t1'0' A SuA. MAESTl LA. REGIN.A. n'ITALIA. 
~~ t prepato10 da SOTTOCASA PrMumtere 

' li'OBBlTOJUli BII..VB''l'TATO 
DRLL& ~ 

BR. Oortl d 0 :Itailo. • dl Por:to4raUo, 
·~ ~, PREMIATO ·~ 

:~ ... ' 11111 Eapnlz':;!11:d:ll ~ lll1an1 ,,U.J:>'' l·· 
Quei!~ Bouqwet gode da a1181llmoltt anni il faTO!'e della 

più alta aristoora~i& e 'leDe ginlltamente preferito ad ogni 
~ prep!liVÌOne di tal 1f&1181'9· EHo ponserva per molto ti· . =~:,. lHIA fragl'lldllla e IIOil mrwchia menoma!llente il 

·~;: J'!aooue L. ~,C'Jio e L. G. 
_., pn.o l' Ullid9 aununzi del Cittadino Italiano; 

SiR"'P"èl\P" T iiJ 

\ CANFORINE*UBOIES 

l Qtteato ll'••ioao trovato, 

TU'I'Tl LI~UORISTl 

l]oluet\.' ~tomatim 
r.r fiN Il •or• Vormoulll di TDriM. 

Vere brunitore Istantaneo degli lltJI!etti d'o,.,, argento, pachfomd, 
.,_.on.zo. rame, ottone, 3tagno, eoc. ~c. perfettamente igienico, nlolto 

. ~onomieo 6 di facilissimo u110, e conservatore assoluto dei metalli. 
.,norato da numerose attestasioni ed ·encomi, raccomandato alle 

.. ehiese, stabilimenti, tramwie, alberghi, caffè, ecc. nonchè a tutte 
le famiglie per vera ed assoluta utilità. nella dpulìtura a relathr!. 
conservazione delle posaterle, suppellettili di cucin&. in rawe, ar· 
rentol ecc. ecc. "' 

Oo11 pooa apeea e oon grande 
faolllt4 chiull"que può prepa­
nrsl un. buon Vermouth me· 
4lante qu• polvere. Doee per 
l litri L. 1, pot 25 litri Ver• 
llllOUUl ohi D&tii J,~ 2t50> )lllr fttt 
!Uri eempll«< L, 2,DO, per 50 
Htrl VH~~~onth oh!nato L. 5, 
per 60 !Itri semplW. L. n { ool\e 
nJatfye !strulonl). 

l
lll<llto in uoò in laghilterra ' 
et":lntrodotto da pooo in 
Italia, •erve a preservare 
dal t.arlo tutti· gli oggetti 
in lanerie, pelliaerie, panni 
d' ogni jJeaore. Raoohiu 
in elegattli •catoli•• puo11i 
te,•re OVttn~Dt lÌ haano 
oggetti da l'ltotn&rt dal 
tarlo, 

l 
l 

! 
l· 

Voadeoi in flaconi gralh~! a """t. ali ~o. w.ezzo ftaçon •W 
oea•lmi. - Bottiglia da lit•·o L. '1,50. ln tutta Italia dai ;>::i~ei· 
paljj droghieri. • • 

• : Deposito presso r ufficio annunzi <lei Cittai/illo Italiano. 
:tA richieste alla fabbrica dovono ossere dil'ette esclusivam~Jnt.e 

111 .. m.ventore - O. C. D& LALTI Miluiio, viu. Bramante n, :::~~. 
eN.B. - Qualunque altro liqnitlo put· lo sto~so seopo po-;!1• ." 

... ,orsi in vondita sotto qualsÌilfli dcnm:nÌltuzimH~. ò. e VlJI'i"J\ 1 ~ 
ehitt.rato falsiiictliiono EAig-u1·e ~fl. fii'.IJllt rlt•J t'al,!JJ'k\lltm·e ,l'iu:i ,.· 
.aetta portata dài fl.aeoni o bottiglié, o batlttt'u llil 'l'imbro ~dii ·<J • 1 
,_..r•l44. •ulla ctu•u,laeea a &io:ii:Jo d1li tueut~u~li. 

~, 
~~~arJ~i~~?.~e~~o1: è ·P~' ·L:I! 1 ~~tac~~!.~,~: 
tosamonte le presenti i miei ... rispetti. 'fempo fa la vedeva ~ 11 
andar zoppicando clte mi faceTa proprio compassione, ed :f 
ora invece incede spedito e presto da non cono•oerlo. 1 

- Amico caro, la fortuna bisogna saper all'errarla quando 
la capita. . 

-Vorrebbe esset•e tanto bnonodi dirmi come l1a fotto 
ad ot.tener.e che i suoi calli • .. hl)iano ac<(nistato tutto il v~· . 
!ore della parola e sieno calat• dovvet•o 1 Veole bolle che 10 , 
non posso ttudar avanti e sembro cammini sopra le uo•a. , 

~- lAt. eosa. è semplicissima· non avete ello a vorta.rvi al- · 
' 1' rJ(ficio Annunei del CittatÙno lt<~lia.no _in. vh~ Got·g11i 
N. :!8 e domandare il celebre Call<(ugo dt Lasz Leopotdo.1 
Yi assict\l'o che in ·pochissimo tempo tutti i vostri cnlli {§!' 
~:~uomparirauno come. pe1~ incanto. ~1 

- Il questo Ca7li{itgo lo regalano 1 Sa bono clto· je mie lf 
finanze sono plnllosto ristt·etto, e cre<lo che se •l dovesse , 
p11garo no cosi benefico ritrovato, verrebbe a costare ben 
molto. ~~~ 
., Anche a questo si è prevved:lìto; lo danno a prezzo semi- ~\l' 

1 gratuito cioè, percbè tutti l soil'erenti-ca\li JlOSsono. provve· 

~
tlorseue, banno ribassato il p1•ezzo e vendono a sol> ceni. 60~ 
i flacuus piccnli e a L. 1.- quei grondi. .~ 

- Gl'tiz .• ie., Sh~norP, iiOl'l'O subito, lH~r quanto lo 11e1 m et~ ~·,:~. 
ton.o i 1niel culli, a farne acquisto. · 

tft~~~~~~~~~~~~ 

l Ogni ••tolllla lftt. 1>0. 

8! ved~ all' Ufllolo a11111UIIi 
11111 Oiltadil!e· I talumo. 

•n••~• -'- 2& ,, .,,. 
dlscono t.(~t. per , ... dt· 

, rlgcnd.,l all'.-.1• IDJ-.1 .. 1 
; <!al rlnolo n ~ve,.,.,.. 1u.. 
, ltmso tla Oorth1 J. 2ll o•tn• . ol. 

-~-""""· 

N~ccsaalre qoll Mto r oooorre!IW l* IIOrifl!re. 
oeralaooa., aetuoolo per peDM, portape!l11111 a~atita, 

J1 , tuee8Baird Il i'D tela laalele 11 rilian - aer­
riltutt& iìl òUoi!la. 

'lfelldesi pre8110 l' Amml~~ ùl IWS!zo 
~tlòrll&le 11.1 jll'Hllll di Li~N~ '-

~~~~~**'~~::&·•· 

per legare libri, aorta, aartone. .nano-
.,~.._.;J_.. ocritti, aampioni di qusloiaai genere; 

per appeadere qnadri, fotogralle, car­
talh, prezzi oorrenli eaa. Somma. ••m· 
J•lia1t• ~ eleganza. 

Prezzo di aiaoeuna mao 
ehinettaoon punte di YoJ·i· 
dimenoioni por legare OJ"' 
ecoli di vari~ gro,._'Z;w. 

anellini per appendere 
1ole I, ire 6. 

Unico deJ?Osito (ler Udine e.Pro~inoia. p~e~so l''Yf· 
licio Anuunz1 del gtornale il Otttadmo ltabano, Udme 
VI& 0\'Jgbi N. 28. 

~------~-----------------------------t 

Ai M. R. Parrochi o Si~~· Faòòriciori 
F,à.RtviACIA 

LUIGI PETRACCO in ChiaUiS (Udill8) 
Il sottoscritto avvorto la sua numerosa clientela, clte nella 

su. Farmacia trovasi un copioso nssort!meuto di Catldel~ di 
Cera delle primraie }'abln•iche Nazionali. 

•. Cosi l>Uto trovas! anche nn ricco assortimento torcic a 
con&unw, sia per uso FUNERALI come per PROCESSIONI, 
Ì[ tutto a p1'CZZÌ /imitatissimi; verclJè il· suddetto dejlOBito 
trovall!iosi fuori della cinta daztoll'ia, non è aggravl\to <la 
Daeio eH sorta; od inoltre solleva i Slgg, Aoquirentl dal dis· 
turbo e dalla' perdita di tempo nel doversi all' occorenza 

, rivolgere all'Amministrazione del daeio mumto, tanto per 
la sortit,a cho per l'entrata in eittd. 

LUIGI PFTRACCO g 

~--~~~==~===-=-=-"==·~ 
! 

l.4EGGETE !!!! 
Chi desidera passare un' ora di utile e• dilet­

tevole ricl'eazione, si porti alla Libreria del Patro­
trouato via Gorghi ~8, e faccia acquisto del bellis­
simo Giuoco delle Omln·e con le mani. - Al 
diletto si uuisce anche l'istruuione, o di\ ciò doppia­
mente comrriendevole. 

Coller.ione completa di lO gmndi fogli C(ln istm-
~ione L. 2.-

&:=:::::::· == :===-!J 
1Ui~!fP'"f•"'"'4QSttt1VX TIV 1M'MMZ'IIIOIII~c·~~-..... O:O ___ .. ,,._, ____ """": 

l ~~· 'TRlf®R(l)) A.l\T!ST~tr:® 
; Del Legno, Me~allo, Corno,. Avorio e Tartarug\\ 
l ---
i i>appr,esenta.nza. per Udine e provincia presso l' Ut!icio 

! Il A.nauuzi del Cittadino Italiano, Via Go1·ghi N. ~8 . 

t L' arU. d!)\ traforo.ro me· 
llla.nte se .. hll '~-IUifnrml 1ottlll 
assleo1le l'ietnn.ndono lavort 
artistlol, vn. ogni d\ plh pro· 
gredeudo e dtn·ondendmd. ft&.. 
gfoni dJ Q.UI:BtO SJIQ 11t}lfÒO 
BTihtppo è l~~o raeltità Mr&u­
dlAahna. eon cui rl lll'lll'ende, 

·e l'utile oh& n 11ild111.Jt(., 
n• rleu.vn.. 

l rRgt~.lzl tleltln.rl che $:'11 
uomini ruu.tnrl1 lo frl1Jl'lllcttu 
~el pari che le bignol'll, l!l<lLUii~ 
l!lflognc dlstJoclull istruzioni 
rtes!:ono r,on tutta rucllttà. n 
faro graziosi oggetti 1wu solo 
d' ornnlnentu, mtt. anche di 
d;"Jmeatiea. utllìt~, come 1\-d 
esempio vuntugli, ctageres, 
cntc111, cornici per rltra.ttt, 
t~(ltunettl, portiL orologi, ~8.1&­
mal, tnglii!.®Tte, pot·t:AugqrU 
ecc., tlCO, 

L' ul'thlu.le ·nella é:I<"'C.'truJI. 
o 3. lJOtdo di una _IULVe, tl 
wmvalcacente ndlN. sua sfb.na 
tettai ii 'itllegglnnt~t uelle 
·ptoyose.~l~rnatl) antunl}all, e 
tutti colvto cJu~ consacra-no 
an;~ t;tntigll3 le luRghe se-­
rat\l d'inverno trovn.uo 11.el 
traforo 1111 ;tggrntlevol~ pu.s· 
r.Jtempo; Ct'l mntagp>lo di 
JlOds~dtlrC poi ogg~tti \ltthttlci 

di pau e&'etto e dt ";d v~tloro molto Bll{lBrf..:"l'llt quello dolht.' nmtt1rlt\ tmplw,n~ta.. 
, Gratle a. questi meriti l' ru:te del tr.1forH l1Jl. tn·o~o \Il\ nobilhHihno pos\o nel 
prlnclpa.lt istituti edncu.t.Ivl tllll l't'!fi\O. 1)[,\tintl.;s\m\ cduçt~torj lt~ l'lC•H\Ohhero 
Infatti adatta a I'Ytlnptll~t·e rlcrtJtulùo, lu fw;tl)•.b , intl'llettut~H dt;i giovn;l!otti. 
~(ere6 iLt(aforo casi hupttl'P.lHl ~~ oonnetlel'tl l lJO'I."LI .che. co\ltitu\~conu l' o@.getto, 
6 c.osl lltlqniBtano ln. p1·a.tllltt 1lol fnl'e1 del (',"Sl-l'Urrc. Hl ta.1 motlo Vf11110 S''ilup~ l 
paudoal non~ tenon 111entl l' utflu \muna d!! l 1'1V··t'G1 che 6 funta ili dolci U6tuR 
{till.MUto, il trafOl'O 1\n. tl'DVI~t" entiiShLHt)C!t lf.CC('Qllt1tl'(rt1 ed, 6 tnlO l' 11.l't},,r•: r.Mt 
cui tutti si dud!,!uno p,. Qllj~Sto ntno \l!l~llat.t~mpo, chu n miglior l'lllralu, ~~tnza 
duN\.{o

1 
è· quello \'OI pocll1 t11;cuof\l e tllst·!:i~l. "ecnl'J'UJlti llùr eseg~tir\u. 

'Dls<.~gul artlstlcl, llRt!lccllc, nrclleh., 1:\'f.Hll'~t~ dll lo,vo1·u, li1uu. ~;nct•h'.olli, o 
tu.ttl gli utmlsill l-'Cl' tri!(OI'Jll'e ~~vYuJ)t;l tu I>~~P;•il\tfl p1·et~.:\1J P Ot!H:i<1 Amn'rnd fltl f 
~tt:~~~o rg~~~:oa v!~; 1 ~;~~~~~~~~~· r;:.~111LI~~~~:~<'~:~./''~·tr.t st•~;u~u ·n~l r,a.talogn elle ~ 

-----...... ·-~~.;:,;\rr7.*.1Uf1{!:M~~'~""'IoVll"-'l!IIIW.~JII"'' 

j)!,,roo l!'muc,s('a/ln do sji.~gliare a rt1d. 50 la CO• 
p h si V1!11rfe Jll esso la Libnr'ÙI del Patronato. 
--------------

Tipoyrofia del Patronutv. Udùw, 


